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L a  C a s a  V e r d e  i n  T r a n s i l v a n i a ,  è  u n ’ a b i t a z i o n e

T
U T T O  E B B E  I N I Z I O con un viag-
gio in Transilvania nel 2005 quando, arrivati a
Copsa Mare per puro caso, Paolo e Giovanna

Bassetti, residenti per lavoro in Romania, trovarono
un’antica casa e iniziarono a immaginare come sarebbe
stato esserne proprietari. Così acquistarono subito la
Casa Verde, abitata ancora oggi da loro. Vennero poi
col tempo la Casa Bianca e la Casa Rossa, adibite a
guesthouse per gli ospiti. Copsa Mare, villaggio sassone
a 2 chilometri da Biertan, dichiarato patrimonio
dell’Umanità dall’Unesco, si trova nel cuore della
Transilvania. Tutta la zona è nota per le sue chiese for-

tificate e per i villaggi che risalgono al Medioevo, quan-
do i Sassoni emigrarono in Romania per proteggerla
dalle invasione turche. Anche il principe Carlo
d’Inghilterra, negli anni 80, acquistò una casa nel vicino
villaggio di Viscri. Paolo e Giovanna capirono subito
quanto fosse importante preservarne l’identità e coin-
volgere gli abitanti nella conservazione di questo antico
borgo. “Il gruppo con cui abbiamo lavorato è costituito
soltanto da abitanti e artigiani del paese e oggi un team
affiatato di 12 persone porta avanti il processo di tra-
sformazione e recupero”, racconta Giovanna Bassetti.
“Non è facile lavorare con persone rimaste legate al-

B O R G O  S A S S O N E

S E RV I Z I O E T E S T O D I

D O I A G I O V A N O L A

F O T O D I S T E F A N I A G I O R G I

‘

Nel soggiorno, che ha mantenuto la struttura
tradizionale, si mescolano arredamenti
contemporanei a mobili tipici sassoni. Il divano
è di High-Tech (high-techmilano.com), il
lampadario rotativo Grand Modèle di DePadova
(depadova.it), il vecchio tappeto proviene dal
sud della Romania, mentre tavolino e sgabello
in tiglio sono tipici della tradizione locale.

d e l  2 0 0  r e s t a u r a t a  d a  P a o l o  e  G i o v a n n a  B a s s e t t i
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le attività di un’agricoltura di sussistenza e che durante
alcuni periodi dell’anno devono dividere il loro tempo
tra i lavori per il recupero del villaggio e, tra mille diffi-
coltà, la coltivazione dei campi. In questa zona della
Transilvania, infatti, mancano ancora mezzi meccanici e
prodotti agrochimici ormai indispensabili per l’agricol-
tura.” Ma con grande passione, caparbietà e soprattutto
con il desiderio di far rivivere questi villaggi che si sta-
vano spopolando, dando agli abitanti nuove opportu-
nità di lavoro, Paolo e Giovanna si dedicano con entu-
siasmo a questa avventura. Con l’esempio della ristrut-
turazione della loro casa, gli abitanti del luogo si sono
sentiti orgogliosi del proprio villaggio e sono stati sensi-
bilizzati a riconoscere la bellezza e l’unicità di luoghi
dove il tempo sembra essersi fermato. Un’unica strada li

attraversa, non ci sono automobili e i contadini girano
ancora con carretti trainati da cavalli. Il progetto è parti-
to con la consulenza di un giovane architetto, Mihai
Cazan, che aveva già ristrutturato case sassoni della zo-
na, con l’aiuto degli abitanti del paese e grazie all’ap-
poggio delle autorità locali. “Fin dall’inizio siamo stati
assistiti da Nello, un efficientissimo rumeno di Targu
Mures, che è diventato il nostro factotum”, continua
Giovanna. “E poi libri, piantine, stampe d’epoca: tutto è
servito per conoscere le abitudini di vita del villaggio e
ristrutturarlo nel rispetto della tradizione, considerando
gli adeguamenti necessari ai moderni stili di vita.” La
porcilaia è diventata una grande cucina abitabile; il “so-
pron”, una volta ricovero degli attrezzi, è oggi un salot-
to con ampie vetrate sul giardino; la “pivniza”, dove

A r r e d i  e  o g g e t t i  d i  a r t i g i a n a t o

l o c a l e  n e l  r i s p e t t o  d e l l a  t r a d i z i o n e

Diverse vedute del soggiorno. Il camino riprende
quelli della tradizione, in mattoni rivestiti di
argilla e portina in ghisa e vetro. I cesti in vimini
sono stati realizzati sul delta del Danubio.
Appoggiato alla parete, un divano-letto
transilvano in legno di pino, con cassetto che 
si apre e diventa letto matrimoniale, è ricoperto
di cuscini in cotone grezzo tipici locali in tinta
unita o con disegni a punto croce.

‘

2vg472_52-61_Recupero Transilvania_LTC%  1-05-2010  20:00  Pagina 54



5756

R E C U P E R O  D I  C H A R M E

La cucina che si apre sul giardino e sull’orto,
è il luogo vitale della casa. È stata ristrutturata
nello stile tipico delle cucine sassoni del villaggio.
Il camino è dotato di gradini-mensola da appoggio.
Il tavolo e le panche in pino sono realizzati dal
falegname Dionisie Peterfi di Saes
(office@dinexim.ro). Cucchiai, ciotole e panchette
da mungitore in legno sono fatti a mano da 
Miriam vicino a Bucarest (tel. 0040740582258).
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si conservavano in inverno gli alimenti, è il disimpegno;
la stanza di conservazione dei salumi un salottino; il re-
sto dell’abitazione ha dato vita a tre spaziose camere da
letto. Mentre la “bucataria de vara”, utilizzata in estate
come luogo fresco per le attività giornaliere, è diventata
un’abitazione autonoma con soggiorno, cucina, due ca-
mere e un bagno. La casa ha mantenuto i materiali tra-
dizionali di epoca medievale: pietra, mattoni, argilla,
calce, tegole in terracotta, strutture in legno, intonaci a
calce colorati con pigmenti naturali. Il pavimento è in
pianelle posate su strati di ghiaia e sabbia. La facciata
del soggiorno ha conservato i pilastri e le travi di legno,
ma è stata chiusa con ampie vetrate. I bagni, secondo
la tradizione locale, non sono rivestiti con piastrelle, ma
hanno le pareti tinteggiate con prodotti ecologici imper-
meabilizzanti. I lavabi poggiano su strutture in legno ti-
piche transilvane e le vecchie vasche in ghisa, acquista-
te su e-bay, sono state dipinte a grandi righe orizzontali
dalla padrona di casa. I colori sono quelli tipici della
Transilvania e spaziano nelle tonalità del verde e del
bordeaux legato allo stile zingaro. Nei tessuti si gioca su
colori forti come rosso, nero e cobalto. “Molti oggetti
tradizionali in legno, piatti in ceramica, mobili e tappeti
li abbiamo acquistati da antiquari a Cluj, Bucarest,
Sighisoara, Rasnov. Ma alcuni provengono dalle abita-
zioni stesse della gente di Copsa”, racconta Giovanna.

Il pavimento originale a listoni con il tappeto dai toni forti contrasta con il letto verde pastello riprodotto su modello sassone.
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Il soffitto a vecchie travi, le passatoie, i tavolini, i letti tipici rumeni e la vasca in ghisa raccontano una storia antica di secoli.
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Determinati a preservare il villaggio nel rispetto delle loro tradizioni, Paolo e Giovanna Bassetti hanno pubblicato nel 2010 un “Notebook on crafts
and crafsmen” con la storia e le immagini degli artigiani del villaggio e un utile censimento per categoria con e-mail e indirizzi. Nella  loro casa sono
riusciti a ricreare quell’antica atmosfera contadina, mescolando mobili e oggetti d’affezione con arredi tipici della Transilvania recuperati dalla
gente dei villaggi, da antiquari o sulle bancarelle dei mercati di Bucarest, quello famoso di Lipscani o il più vecchio della città, Bucur Obor.

V A L O R E  S T O R I C O  E  A M B I E N T A L E

Pianelle rumene
Sono rettangolari, con un
spessore di 2,5 cm, ruvide 
e porose sotto, lisce e
irregolari sopra, in terracotta
chiara.Vengono trattate 
con olio di lino tre volte,
prima della messa in posa,
per impermeabilizzarle 
e poi cementate sotto.
Una pastina color terracotta 
è inserita tra l’una e l’altra.
IONEL VIDRASAN,
Tel. 0040752792660
nelloponza@yahoo.it

Disegni geometrici
Decori a mano su una base
verde o blu per ciotole e piatti
in argilla cotti a forno. I piatti
vengono impilati a montagna 
e sopra viene messa la legna
che li fa cuocere.Un metodo
antico che si continua a
tramandare in questi villaggi
sassoni.CERAMICA SI ARTA

POPULARA a Horezu.
Per ordinazioni con spedizione 
in Italia e all’estero, contattare
GIOVANNA BASSETTI

giovanna@bassetti.net 

Tappeti e passatoie
Floreali, a righe o con pattern
geometrici, dai colori accesi,
rosso,bordeaux,nero, tinte

riprese dai costumi degli zingari,
tappeti e passatoie non mancano
mai nelle case dei villaggi sassoni.

Antichi si trovano a Rasnov
dall’antiquaria CRISTINA KROLLMAN

Tel.0040744306746;nuovi,
realizzati su misura con lane dalle
tinte naturali, su telai da 80 e 120
cm,a Malancrav da MARIA NISTOR

Tel.0040269448606
marianistor95@gmail.com

a n t e n n e
S A P E R N E  D I  P I Ù  S U L L E  S C E LT E  P R O G E T T U A L I

Ivillaggi sassoni della Transilvania, sorti nel XIII secolo

quando il re d’Ungheria inviò coloni tedeschi nella re-

gione, per proteggerla dalle invasioni turche, si svilup-

parono con una forte comunità di contadini, artigiani e

mercanti. La chiesa, fortificata come una fortezza, è

sempre al centro del paese, con campanile in legno,

torri difensive e magazzini per gli alimenti che garanti-

vano la sopravvivenza durante gli assedi. I villaggi han-

no una struttura compatta con una strada centrale co-

steggiata sui lati dalle case che si sviluppano verso l’in-

terno con un pergolato d’uva, orto e alberi da frutto.

Mucca, cavallo, maiale, galline sono in ogni casa. Si col-

tiva mais e luppolo per la birra. Un’economia rurale an-

cora oggi di sussistenza. Ogni abitazione ha un edificio

principale con stanze al primo piano, la “pivniza” dove

immagazzinare gli alimenti per l’inverno, il sottotetto

secco per conservare mais e cipolle, il “sopron” aperto

sul giardino per ricoverare gli attrezzi agricoli e la porci-

laia. Nella “bucataria de vara”, fresca d’estate, si svolgo-

no le attività giornaliere. La “sura” con stalla e fienile ha

un passaggio centrale che porta dal giardino all’orto. 

P r o t e t t i  d a l l ’ U n e s c o

R E C U P E R O  D I  C H A R M E

La vecchia “bucataria de vara”, separata 
dalla casa principale, è stata ristrutturata 
per i ragazzi o gli ospiti. Una grande 
cucina si apre sul soggiorno da cui, con la
scala a chiocciola, si accede alle due camere
e al bagno. Tappeto e cassapanca transilvani,
divano di High Tech, lampada in legno con
paralume garzato acquistata da Tita Bosio 
al mercato dei Ciompi di Firenze.
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